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Il libro di Solferino
Lo choc per Moro
nei «Diari» di Andreotti
sugli anni di piombo
di Massimo Franco
a pagina 40

Memoria Solferino pubblica gli appunti del leader democristiano nel decennio 1969-1979, a cura dei figli Serena e Stefano

Moro, lo choc di Andreotti
Il premier ebbe «un mancamento» alla notizia del sequestro. Lo rivela nei «Diari»

Massimo Franco
o un mancamen-
to, i medici mi
aiutano e dopo
qualche tempo mi

rimettono in piedi...». Il trauma
di Giulio Andreotti alla notizia
del rapimento di Aldo Moro e
della strage dei cinque uomini
della scorta è incorniciato in que-
ste poche, laconiche parole. Data:
16 marzo 1978. L'accenno è a pagi-
na 592 dei suoi Diari degli annidi
piombo, secondo volume di que-
gli appunti segreti scoperti in
uno sgabuzzino di casa, decifrati
e curati dai figli Stefano e Serena;
e pubblicati adesso da Solferino.
Si intuiscono il collasso fisico e
nervoso, ma non c'è traccia dei
conati di vomito che costrinsero
un carabiniere a andare di corsa a
casa del presidente incaricato a
prendergli un abito da cerimonia
pulito, una camicia e una cravat-
ta, perché doveva presentare al
Parlamento il suo governo allar-
gato al Pci. E l'ennesimo omaggio
alla «freddezza oggettiva», regi-
strata dal giornalista Bruno Vespa

nell'Introduzio-
ne, con la quale
Andreotti rac-
conta questo de-
cennio della sto-
ria d'Italia: 1969-
1979.
Eppure quel

rapimento com-
piuto dalle Bri-
gate rosse, e le

ore immediata-
mente successive, mostrano un
animale politico dotato di sangue
freddo, certo; ma coinvolto nella
tragedia anche dal punto di vista
personale, perché sarebbe potuto
toccare a lui e «a piangere sareb-
bero stati Livia e i figli miei»,
chiosa citando la moglie. Il 16

marzo Andreotti non pianse. Le
lacrime sarebbero state poco an-
dreottiane, per uno come lui che
si era sempre vantato di avere
pianto solo tre volte, e di non ave-
re mai dato neanche un bacio alla
madre in tutta la sua esistenza.
Ma quel mattino non riuscì a far
scattare il suo autocontrollo con-
siderato quasi disumano. Il fisico
rifiutò di assecondare il comando
cerebrale che gli suggeriva di non
piegarsi. Si piegò, eccome: crollò.
Anche se nei suoi diari c'è solo
quell'«Ebbi un mancamento»
che nasconde il rigetto di Andre-
otti nel mito andreottiano del-
l'imperturbabilità: mito che ha
contribuito lui stesso a costruire.
La cronaca delle lunghe setti-

mane del sequestro, prima del-
l'assassinio di Aldo Moro, presi-
dente della Dc, si sforza di essere
asettica. E tuttavia trasmette un
senso di smarrimento, disorien-
tamento, trame e tragedia in-
combente che sono una fotogra-
fia spietata dello Stato italiano
colpito dal terrorismo brigatista.
Giorno dopo giorno, l'allora pre-
mier consegna l'immagine di
uno Stato disarmato: sguarnito di
un'intelligence capace non solo
di fermare, ma di trovare gli at-
tentatori. Diviso tra gli imperativi
di fermezza doverosi dopo l'omi-
cidio della scorta, e le manovre di
chi, per convinzione o per calco-
lo, teorizzava una trattativa dietro
la quale si nascondeva l'obiettivo
di far saltare l'alleanza tra la Dc
morotea e il Pci di Enrico Berlin-
guer, e che voleva usare la dispe-
razione di Moro nella «prigione
del popolo» per affossare la sua
strategia dell'unità nazionale. Ma
lo sfondo storico-politico è quel-
lo di un Paese che sta archiviando
una fase cruciale. Con un Papa,

Paolo VI, amico del presidente
democristiano dai tempi della
Farci, la federazione degli univer-
sitari cattolici, vicino alla fine ma
proteso disperatamente e inutil-
mente a salvarlo.
Quasi senza rendersene conto,

nella cadenza quotidiana dei suoi
diari Andreotti dipinge un formi-
caio di potenti, di interessi, di in-
terferenze e di depistaggi, che si
agitano intorno alla famiglia Mo-
ro e al suo senso crescente di iso-
lamento e di abbandono, perché
alla fine prevale la logica della ra-
gione di Stato. L'allora premier
parla dei funerali dei «cinque
(Raffaele Iozzino, Oreste Leonar-
di, Domenico Ricci, Giulio Rivera,
Francesco Zizzi) a San Lorenzo»,
annota il 18 marzo. Accenna alle
«famiglie, di poverissima gente».
Ricorda che Leonardi, il capo-
scorta, «era un po' la controfigura
di Moro. Anche quando entrava-
no in chiesa gli portava il messali-
no». E nel riferire quel particolare
spunta il politico che osserva, re-
gistra mentalmente, e affida ai
suoi ricordi scritti qualcosa che
altrimenti, ritiene, andrà perso. I
Diari, come i precedenti, sono
impastati di questa miscela di
storia ufficiale e di storia minore,
che apre squarci curiosi, a volte
sconcertanti sulla teoria sconfi-
nata dei personaggi conosciuti
da Andreotti come ministro, pre-
mier, deputato, plenipotenziario
ufficioso del Vaticano.
Senza risparmiare stilettate ai

nemici. I Diari cominciano nel
novembre del 1969, con l'ombra
della legge sul divorzio e con la
strage alla Banca nazionale del-
l'agricoltura in piazza Fontana a
Milano del 12 dicembre. Poi c'è il
1970 e a giugno, ai Mondiali di
calcio in Messico, l'Italia va in
semifinale. «17 giugno. A letto
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per afonia. Italia-Germania
4-3». Poi: «21 giugno. Fanfani a
Città del Messico. Brasile-Italia
4-1», dove la presenza dell'avver-
sario storico Amintore Fanfani
induce a pensare che sia stato
una delle cause della sconfitta
italiana. Spigolature perfide, in
un'Italia democristiana che co-
minciava a fare i conti con
un'opinione pubblica sempre
più emancipata dal controllo
della Chiesa cattolica, anche se
le gerarchie ecclesiastiche fati-
cavano a prenderne atto. E insie-
me immersa in un'Europa che
cambiava faccia e si univa sem-

Prova
Chi teorizzava la trattativa
con le Br in realtà mirava
a far saltare l'intesa
tra la Dc e i comunisti

pre di più. Colpisce oggi, negli
anni della Brexit, la ricostruzio-
ne andreottiana dell'inizio di
gennaio del 1973, con l'Europa
che «passa da sei a nove (+ Uk,
Irlanda, Danimarca)»; e con lui
che celebra con un articolo sul-
l'inglese «Daily Mail» «il più de-
cisivo passo avanti nel campo
dell'integrazione europea...».

Preistoria, che si conclude
nell'agosto de11979 con la nasci-
ta di un governo senza più il Pci,
guidato da Francesco Cossiga,
riemerso dalla depressione del
caso Moro. E con un «intermez-

zo tragicomico a piazza del Ge-
sù», allora sede della Dc, scrive
Andreotti. «Quella che sembra-
va una raffica di mitra provoca
allarme. Pisanu ordina il tutti a
terra e Cossiga si stende sul diva-
no. Zaccagnini rilascia una di-
chiarazione sul terrorismo anti-
Dc. Poi... si apprende che, inner-
vosito dal crepitio di un martello
pneumatico di vicini lavori, un
agente ha fatto partire un colpo,
ferendo al piede l'autista di Zac-
cagnini», l'allora segretario del
partito. Humor nero, figlio della
psicosi da «anni di piombo».

RIPRODUZIONE RISERVATA

L'agguato
Una foto
panoramica di
vía Fani, a
Roma, scattata
dall'alto II 16
marzo 1978,
mentre erano
in corso glì
accertamenti
delle forze
dell'ordine
dopo il
rapimento del
presidente
della
Democrazia
cristiana Aldo
Moro e
l'uccisione dei
cinque membri
della sua scorta
da parte dei
terroristi delle
Brigate rosse
(foto Ansa).
Moro venne
tenuto
prigioniero fino
al 9 maggio,
quando fu
assassinato
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I diari degli
anni di piombo
di Giulio
Andreotti
(Solferino,
pagine 769,
€22)
raccolgono gli
appunti del
leader
democristiano
(nella foto qui
sotto), curati
dai figli Serena
e Stefano, nel
periodo dal
1969 al 1979.
L'introduzione
è di Bruno
Vespa

• Il volume dei
Diari di Giulio
Andreotti sarà
presentato a
Roma lunedì 4
ottobre (ore
17.30), presso
la libreria
Feltrinelli della
Galleria Alberto
Sordi.
Intervengono
Serena e
Stefano
Andreotti,
Massimo
Franco e Bruno
Vespa

• A Viterbo il
volume sarà
presentato il 7
ottobre (ore
18) nella Sala
Conferenze di
Unindustria
(via Faul) con
Serena e
Stefano
Andreotti,
Rodolfo Gigli.
Modera Carlo
Galeotti

• A Firenze la
presentazione
dei Diari degli
anni di piombo

di Giulio
Andreotti è in
programma il
12 ottobre
presso i locali
di Villa Bardini,
costa San
Giorgio 2
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